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  Inquadramento 
territoriale 

 

Il Consorzio di Bonifica Emilia Centrale è 
stato istituito     dalla fusione di due 
consorzi, Parmigiano  Moglia Secchia  e 
Consorzio di Bonifica Bentivoglio Enza. 

  



 



  Inquadramento Territoriale  
Regionale 

Superficie totale 312 700 ha 

 

  Bacino idrografico 

T.Enza  Crostolo Secchia 

 

   N° 3 Regioni: Emilia Romagna    

 Toscana     Lombardia 

  

   N°5 Provincie: Reggio E. - 

Parma Modena -    

 Massa C. - Mantova 

   N°65 Comuni:  



 

 Che cosa è un Consorzio di 
Bonifica? 



SCOLO E 
DIFESA 

IRRIGAZIONE 

ENTE  DI 
DIRITTO 

PUBBLICO 

BONIFICA 
MONTANA 

TUTELA AMBIENTE  
AGROFORESTALE 



IL RETICOLO IN GESTIONE 
AL CONSORZIO DI 
BONIFICA EMILIA 

CENTRALE  

  



 

Canali irrigui e di Scolo  
 3600 km 
 
 6 impianti di scolo 
 72 impianti irrigui 
 
12 casse di espansione 
 547 Ha di superficie  
14.282.000 mc. 
 Capacità di stoccaggio   
 
 migliaia di chiaviche  
e manufatti  
di regolazione delle 
 acque irrigue e di scolo 
 

 Dati tecnici 



 
 Area servita da irrigazione 
 120.000 ha 
 

Volume annuo medio derivato per 
 l’irrigazione 180.000.000 mc 
 
 Consumo energetico medio annuo 
per  irrigazione 12.500.000 kwh 



 8 Consorzi  Regionali  



COMPRENSORI 
IRRIGUI 





Dati prelievo irrigazione 

2012 

 



Dati prelievo irrigazione 2012 

Emilia centrale 

Anno 2012 Anno 2011 variazio 

 Po a Boretto 183.184.156 164.925.162 +   14,5 % 

  Secchia (da 01/5) 14.242.160 15.370.020 -   5,0 % 

 Enza (da 08/5) 15.694.970 14.542.920 +   7.9 % 

Totale  CBEC 213.121.286 194.838.102 +   9,4 % 



 

Dati prelievo complessivi  

irrigazione 2012 

289.286.230 265.462.820 



Dati distribuito  irrigazione 2012 



Dati prelievo irrigazione 2012 

 per coltura  



18,03% 

€. 2.883.937 28,07% 

12.859.781 15.178.612 

€. 2.057.565 €. 2.883.937 



CRITICITA   SISTEMA 
DISTRIBUZIONE IRRIGUA    

Elevate perdite per infiltrazione 

sistema di canali con funzionamento a 
gravità che comporta la continua 

fuoriuscita dal bacino dei surplus irrigui 



CRITICITA SISTEMA 
DISTRIBUZIONE IRRIGUA  

perdita di volume per svaso finale dei 
cospicui volumi  

promiscuità della canalizzazione 

perdita volumi acqua causa svaso per 
pioggia 



Problemi qualitativi (inquinamento) 
per immissione acque di prima 
pioggia e da scaricatori di piena 

di reti fognarie miste 

vetustà delle opere (canali e impianti) 



Azioni  
Interventi per ammodernamento 

infrastrutture 

 

Interventi gestionali  

 

Azioni per la tutela qualitativa  



Interventi infrastrutturali  



Ristrutturazione canale demaniale d’Enza, 
importo di €. 8.000.000,00  Il risparmio 
idrico  è di 2.000.000 mc annui 

 

       



 



Interventi infrastrutturali completati 

e in corso  

 

      Sistemazione invaso a monte della 
traversa sul F. Secchia a Castellarano  

    9,5 Milioni  di €. Permetterà di invasare       
 1,2 milioni di mc  

 





Progetti finanziati in fase di appalto 

Progetto di adeguamento della derivazione 
da Po a Boretto importo di €. 7,5 milioni  

       



 

Adeguamento impianti di sollevamento Po a Boretto 7,5 Milioni di €.  



Adeguamento e completamento opere di 
distribuzione irrigua 2^ lotto Importo euro 

7.100.000,00. 
 

Adeguamento sistema di distribuzione 
irrigua area in sinistra Crostolo.  

Importo euro 5.000.000,00,  

Progetti finanziati in fase di appalto 



  realizzazione di bacini di accumulo di 
piccola e media dimensione al fine di 
accumulare riserve da utilizzare nei 
periodi critici per diversi usi. 

Interventi infrastrutturali a medio 
e lungo termine 3 - 10 Anni 



   progetto per bacini laterali al fiume 
Secchia in località Muraglione nei Comuni 
di Baiso e  Castellarano 

Interventi infrastrutturali a medio 
e lungo termine 3 - 10 Anni 



  L'invaso proposto, collocato sul terrazzo sinistro 
del fiume Secchia, è destinato a garantire una 
capacità utile di 4.500.000 mc di invaso 



  Recupero invaso di cave in comune 
di Casalgrande volume complessivo 

   utilizzabile di circa 1.500.000 mc. 

  Recupero invaso di cave in comune 
di Casalgrande volume complessivo 

   utilizzabile di circa 1.500.000 mc. 



Ripristino ex cava Spalletti  

   Ripristino a fini multiplo Agroambientali  

   Fitodepurazione accumulo irriguo zone 
umide aree boscate siepi di riequilibrio 
faunistico invaso mc 2,5 da sollevare  nel 
canale d’Enza  





   Realizzazione di bacini di accumulo nel 
fiume Enza a valle della Traversa di 
Cerezzola.  

   capacità complessiva di 2,5 m mc, 

Interventi infrastrutturali a medio 
e lungo termine 3 - 10 Anni 





Ripristino impianto di Ca Rossa  

    

   Il progetto prevede il recupero delle  
acque di esubero delle irrigazioni dal 
Cavetto S. Stefano - Collettore Acque 
Basse Modenesi e le immetterà nel  

   cavo Lama.  
 
        La possibilità di recuperare  ammonta a  
      circa 15 – 20 Milioni di mc anno. 



Recupero reflui depuratore di Mancasale 
avviare al riuso, ai sensi del DM 185/2003. 

Interventi previsti a medio lungo 

termine (3-10 anni) 



Il riuso dei reflui consente di 
recuperare oltre 7.000.000 di 
mc da riutilizzare a fini irrigui 

Per il tramite del Torrente 
canalazzo Tassone 



Possibilità di irrigare un bacino 
agricolo dell’estensione media di 

3.000 Ha nell’intorno dell’impianto 
con l’utilizzo della attuale rete di 
distribuzione irrigua consortile 

Tale bacino è attualmente servito con 
acque prelevate dal fiume Po a 
Boretto, con un sollevamento 
complessivo di circa 20 metri 



diversione dei reflui nella rete di bonifica 

LA diversione dello scarico di Mancasale 
nella rete di bonifica, consente all’acqua 

effluente di effettuare un percorso più lungo 
e più lento vero il fiume Po. 



Progetto Secchia bleu strim  

      

   Il progetto preliminare interessa le aree 
della pianura modenese del 
comprensorio.  

 

   Area interessata  da colture ad elevato 
reddito quali quelle vocate a 
frutticoltura 



Progetto Secchia bleu strim  

      

   Prevede la trasformazione del sistema irriguo 
attuale con consegna dell’acqua a gravità in 
sistema tubato con consegna dell’acqua in 
pressione. 

 
   La rete in pressione è alimenta da fiume 

Secchia nella stagione primaverile e 
autunnale e da Po durante il periodo estivo.  

 
 



Progetto Secchia bleu strim  

    
 
   Il risparmio di risorsa idrica, rispetto al sistema 

attuale di distribuzione è previsto in 20 Mmc. 
 
   l’importo del progetto preliminare è dell’ordine dei 

95-100 Milioni di euro, realizzabile a stralci,  
 
interessanti aree dell’estensione di circa 5.000 Ha 

per l’importo di circa 15-20 Milioni di euro. 





Interventi gestionali  

 

Pianificazione della distribuzione dell’acqua 
in relazione alle richieste irrigue e alle 
effettive esigenze colturali irrinet 

 

   Razionalizzazione dell’uso delle 
infrastrutture e qualificazione e 
accrescimento efficienza del personale  



Interventi gestionali  

Favorire l’adozione da parte dei consorziati di 
misure di conservazione e risparmio idrico   

 

   Regolamento irriguo volume per 
appezzamento fissato dal bilancio idrico 
irrinet 

 

 costi tutti o in parte proporzionale ai consumi 
chi risparmia spende meno   



Azioni di tutela qualitativa 



Miglioramenti degli aspetti qualitativi  

   Monitoraggio della qualità delle acque a 
uso irriguo 

Controllo scolmatori di piena di reti miste 

Controllo scarichi acque meteoriche relative 
a reti separate Acque di prima pioggia  



   lavaggi della rete, per diluizione 
scarichi non colettati in fognatura  

    

 

   veicolazione delle acque a fini 
ambientali e igienico-sanitari (DMV) 

  



MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ 
DELLE ACQUE IRRIGUE DEL 
CONSORZIO DI BONIFICA 
DELL’EMILIA CENTRALE” 



Punti di 
prelievo 

Arpa  



Punti di prelievo Arpa  



Parametri analizzati  



Progetto Falda superficiale  

   Si è concluso lo studio effettuato nel  
canale di Stiolo e ha  dimostrato che 
esiste una correlazione tra le manovre 
idrauliche effettuate sul canale con le 
sponde in terra e la falda ipodermica 
circostante  

  



Ubicazione del sito su foto aerea 



Falda superficiale  

   Si è dimostrato che  l’acqua che 
percola lungo le sponde sono un 
ristoro della falda ipodermica ossia 
un contributo all’innalzamento 
della falda stessa divenendo 
disponibile per l’apparato radicale 
delle colture  



   E stato  messo a disposizione delle aziende 
agricole regionali un sistema di assistenza 
all’irrigazione Irrinet per ottenere un 
bilancio idrico preciso e personalizzato 
attraverso un collegamento a internet.   

Progetto Irrinet  



 
 

Per una più razionale utilizzazione  

delle acque irrigue 
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Acqua utile  

nel suolo 

IL BILANCIO IDRICO SUOLO-PIANTA-
ATMOSFERA 



Dati distretto irriguo 

Dati meteo  

Dati suolo  

Dati falda ipodermica  

Parametri coltura 

Consiglio irriguo  



Esempio di dato inviato via sms 



FINE 

GƌĂǌŝĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ 


